
Tipo (alpinismo, escursionismo, ecc.) 

SEZIONE CAI U.L.E. GENOVA 

SOTTOSEZIONE SESTRI PONENTE  

 

 

DATA: DOMENICA 22 GIUGNO 2025 

GIORNATA SICAI AI BIVACCHI DEL MONTE PENELLO (995m) 
 

ITINERARIO DAL PASSO DEL TURCHINO 

 

    
 

 

 

Accompagnatori: 
 

Nome: Roberto Turco  

Tel.:   3470553057 
Mail:  geomr.turco@gmail.com 

Nome: Cristina Francescangeli 

Tel.: 3496075606 

Mail: cribetta60@gmail.com 

 

Ritrovo 
 

 

Ore: 7.30      Luogo:  Passo del Turchino      Mezzi: auto proprie 

Escursionismo E 5,30 circa 

(salita 3,00 – discesa 2,30) 

460+   460- 
 

    AV (Alta Via dei Monti Liguri) Studio Cartografico Italiano – 
Appennino Ligure -   1:25.000 

 

 

informazioni 

logistiche e 

descrizione 

sintetica 

 

Il Monte Penello, panoramicissima elevazione dell’Appennino ligure, fa parte del Gruppo di 
Voltri ed è un luogo estremamente caro a tutti i montanari del ponente genovese. 
I soci del nostro sodalizio, nel 2015 prima e successivamente nel 2018, con il loro encomiabile 
lavoro di volontariato hanno provveduto a ristrutturare i due bivacchi, Bellani e Zucchelli-
Bruzzone, ex munizionieri dell’ultima guerra, esistenti sulla cima. 
L’escursione proposta ricalca per buona parte la 22° tappa dell’Alta Via dei Monti Liguri, 
tratto coincidente con il Sentiero Italia Cai 
 
Accesso 1:  si esce al casello di Masone dell’autostrada A26 e girando a dx si 
prosegue sulla SP 456 in direzione dell’abitato proseguendo poi sino all’imbocco 
Nord della nuova galleria del Turchino. Appena prima di raggiungerlo si svolta a 
sinistra (cartello per località Giutte) e in poche centinaia di metri si perviene 
presso l’imbocco ormai chiuso della vecchia galleria dove si ha possibilità di 
qualche posto auto. 
Accesso 2: si può anche uscire al casello di Genova-Pra dell’autostrada A10, 
proseguire brevemente a destra in direzione Ovest (verso Voltri) e svoltare poi 

 

difficoltà ore di marcia 

dislivelli Segnavia: cartografia 



sulla SP 456 fino a raggiungere la nuova galleria del Turchino, oltrepassarla e 
girare subito a dx (cartello per località Giutte) e in poche centinaia di metri si 
perviene presso l’imbocco ormai chiuso della vecchia galleria dove si ha 
possibilità di qualche posto auto. 
 
Si cominciano a seguire le bandierine bianco/rosse dell’Alta Via dei Monti 

Liguri (tappa 22) in direzione Est lungo una sterrata nel bosco che si snoda con 

dislivello moderato sul versante padano del crinale, tocca l’effettivo Passo del 

Turchino, oltrepassa la lapide a ricordo di un soldato ignoto e contorna i Monti 

Ottine e Turchino fino all’aperto Prato d’Erma. 

Si cammina ora su una comoda mulattiera di crinale da dove lo sguardo può 

cominciare a intravvedere alcuni scorci sul mar Ligure fino a raggiungere il largo 

Passo del Veleno (o del Giovo Piatto), crocevia di antichi sentieri. 

Il percorso, tra prati e boschi, prosegue su un fondo pietroso meno agevole e con 

maggior pendenza: raggiunge prima una Ca’ de Pria (o casella) tipica 

costruzione circolare in pietra che serviva da ricovero per i pastori, passa nelle 

vicinanze di antiche neviere e sbuca sull’ampio Colle Gandolfi. 

Si tralascia ora l’AV/SI che prosegue verso la Colla di Praglia e si devia 

decisamente verso Sud salendo in direzione dei già visibili bivacchi 

raggiungendo in breve la cima del Monte Penello. 

Lo sguardo può spaziare a 360°: sulle due riviere liguri, Genova, le vette 

maggiori dell’Appennino Ligure, le Alpi Liguri e, nelle giornate più serene, sul 

Monviso, il Rosa, il Cervino, le Apuane e la Corsica 

 

Occorre: 

 

Tessera CAI con bollino in corso di validità o certificato iscrizione digitale, 

zaino, calzature da escursionismo, abbigliamento adeguato alla stagione, 

berretto, occhiali da sole, adeguata scorta d’acqua, pranzo al sacco, bastoncini. 

 

N.B. 

A) Le attività escursionistiche in ambiente naturale comportano rischi. Gli accompagnatori e gli 

istruttori adottano tutte le prescrizioni precauzionali affinché si operi sempre con ragionevole 

sicurezza. Con la propria adesione alla gita i partecipanti  sono consapevoli che nelle attività in 

montagna un rischio residuo è sempre presente e non è mai azzerabile. I partecipanti si impegnano a 

rispettare il Codice di Autoregolamentazione del CAI e le decisioni dei direttori di gita, manlevandoli 

da qualsiasi responsabilità civile e penale per danni a persone e/o cose non derivanti dal loro diretto 

operato. 

B) In particolare, il partecipante che, volontariamente e contro il parere del direttore di gita, si 

allontana dal percorso stabilito, pone se stesso al di fuori della gita e della copertura assicurativa CAI. 

C) I soci sono tenuti a leggere attentamente la presente scheda e a valutare il proprio interesse e le 

proprie capacità rispetto all’escursione proposta. 
 

NON SOCI 
 

I non soci Cai che desiderassero prendere parte all’attività sono invitati a stipulare 

assicurazione giornaliera presso la sede nei giorni e nell’orario stabilito. 

 


